
laborteam.ch Informazioni tecniche M1852/0525

suPAR, per una vita in piena 
efficienza
Il recettore solubile per l‘attivatore di tipo urochinasico del plasminogeno, abbreviato in 
suPAR, è un biomarcatore correlato all’attività di processi infiammatori cronici sistemici 
(1). Inoltre, secondo uno studio di recente pubblicazione, uno stile di vita non sano e un in-
vecchiamento accelerato, basato su processi cronici, potrebbero essere associati a livelli 
maggiori di suPAR (2). Il monitoraggio costante del livello del suPAR può quindi consentire 
di riconoscere precocemente i processi infiammatori e i potenziali rischi di malattia, per 
sviluppare strategie preventive volte a migliorare la salute in generale e a contrastare il 
processo di invecchiamento.

Cos’è il suPAR? 
Il recettore per l‘attivatore di tipo urochina-
sico del plasminogeno (uPAR) è un recetto-
re legato alla membrana, è composto da tre 
domini e viene espresso soprattutto sulle 
cellule del sistema immunitario, dell’endo-
telio e della muscolatura liscia vascolare. 

I processi infiammatori portano a un’espres-
sione maggiore e a una scissione proteoli-
tica dell‘uPAR. Ne risulta la forma solubile 
suPAR, che si trova in vari fluidi corporei 
(come sangue, saliva, urina e liquor cereb-
rospinale). 

La funzione del suPAR non è ancora com-
pletamente chiara. È stato osservato che il 
suPAR favorisce la chemiotassi di diverse 
cellule immunitarie e l’angiogenesi, ma è 
anche in grado di inibire la fagocitosi di cel-
lule come i neutrofili (3).

Cosa significa un livello elevato di 
suPAR?
Gli studi hanno dimostrato che abitudini di 
vita come alimentazione, fumo, consumo di 
alcol e attività fisica (2, 4, 5) influenzano sig-
nificativamente la concentrazione di suPAR 
nel sangue. I risultati della ricerca suggeri-
scono che abitudini di vita sane, comprese 
un’alimentazione equilibrata e una regolare 
attività fisica, sono correlate a livelli di su-
PAR più bassi, mentre abitudini non salutari 
come il fumo e il consumo eccessivo di al-
col sono accompagnate da livelli maggiori 
di suPAR (4). Inoltre, concentrazioni elevate 
di suPAR sono state associate a un’acce-
lerazione dell’invecchiamento biologico di 
vari sistemi dell’organismo e a segni strut-
turali di un cervello prematuramente invec-
chiato (2). 

Questi studi mostrano che si può impie-
gare il suPAR come marcatore di rischio 
modificabile e che è possibile influenzarlo 
direttamente modificando lo stile di vita in 
modo mirato.

Livelli elevati di suPAR sono associati anche 
allo sviluppo, alla presenza e alla progres-
sione di varie malattie infiammatorie cro-
niche e, in qualità di marcatori prognostici, 
possono essere un segno di progressione 
sfavorevole e aumento della mortalità (6, 7).

Immagine adattata da Rasmussen et al., 2021 (3)
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Interpretazione dei risultati
Il suPAR è particolarmente indicato come 
marcatore prognostico, non è specifico per 
una malattia particolare e, grazie alla sua 
stabilità, non è soggetto a oscillazioni int-
ra- e intergiornaliere. Le infiammazioni acu-
te non influiscono significativamente sulla 
concentrazione del suPAR.

In generale, è possibile suddividere i valori 
in tre categorie principali: 

  Valori < 3 ng/ml sono considerati nor-
mali. Anche nelle persone sane si rileva-
no basse concentrazioni che poi tendo-
no a salire nel corso della vita.

  Valori compresi tra 3 e 6 ng/ml indi-
cano processi infiammatori cronici siste-
mici, ma sono anche associati a uno stile 
di vita non sano e a un invecchiamento 
accelerato.

  Valori > 6 ng/ml sono propri di varie 
malattie (come le malattie cardiovascola-
ri, il diabete di tipo 2, il cancro, le malattie 
renali e le infezioni croniche) e sono un 
segno di progressione sfavorevole. Sono 
indicati ulteriori accertamenti medici.
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Analitica 

Profilo: 20566, suPAR

Prezzo: CHF 78.30, prestazione 
obbligatoria

Materiale e quantità: siero o plas-
ma con EDTA o eparina, 1 ml

Tempo di esecuzione: 4 giorni 
lavorativi

L‘età biologica e il fattore di invec-
chiamento possono essere calcolati 
utilizzando il valore suPAR, l‘età e il 
sesso. Ulteriori informazioni sono 
disponibili sul seguente sito web:

https://www.virogates.com/biological-
age-calculator/


